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L’opera: “Tecnologie Applicate alla Ricerca Archeologica”, curata da Ursula Thun Hohenstein, e 
pubblicata nell’ambito della sezione: Museologia Scientifica e Naturalistica degli Annali dell’Università 
degli Studi di Ferrara (Volume Speciale, 2007), costituisce l’espressione a stampa delle comunicazioni 
presentate in occasione del Convegno  degli Studenti di Antropologia, Preistoria e Protostoria svoltosi a 
Ferrara nel maggio 2004, del quale quindi ne rappresenta gli atti e alla cui organizzazione e svolgimento ha 
contribuito, in modo determinante, la curatrice stessa di questo volume.   

 
I quarantacinque articoli scientifici che lo compongono si prestano a più di una considerazione su cui 

credo sia doveroso spendere più di una parola ed esporre qualche commento. In una prospettiva generale 
innanzitutto, credo si debba sottolineare che essi affrontano tematiche che, se da un lato sembrano 
appartenere in modo specifico all’Archeologia in quanto tale, ne sottolineano anche le potenzialità e le 
interazioni in relazione agli studi di pre- e proto-storia di interesse per l’Antropologia. Essi si inquadrano 
infatti, almeno in buona misura, nel panorama generale degli indirizzi e degli interessi scientifici espressi 
nell’attualità dell’Antropologia nel suo insieme a livello nazionale e di cui l’Associazione Antropologica 
Italiana (A.A.I.) è espressione e rappresentanza scientifica.  

 
A riprova di ciò infatti, sotto il profilo dei contenuti essi spaziano dalla descrizione di siti specifici basata 

su approcci metodologici rigorosi e spesso applicati con l’uso di tecnologie moderne, allo studio e alla 
ricostruzione di paleoambienti di interesse per la definizione delle caratteristiche più significative dei primi 
insediamenti antropici sul nostro territorio; dalla proposta di nuovi strumenti metodologici in tema di 
valutazione dello stato di conservazione dei reperti scheletrici, all’applicazione di nuove tecniche di analisi 
relative alla stima dell’età biologica di reperti di particolare significato per la comprensione della storia e 
dell’evoluzione degli ominidi e dell’uomo. Tutte tematiche queste che, sia pure in contesti diversi, hanno 
rappresentato praticamente una vera costante della cultura antropologica nel nostro Paese fin dalle sue prime 
espressioni e ne interpretano, quindi, la componente più classica. Non mancano tuttavia, tra i contributi 
presenti in questo volume, anche articoli che si ricollegano a tematiche che rientrano a pieno titolo 
nell’ambito di indirizzi scientifici meno “tradizionali” mutuati anche, almeno sotto il profilo metodologico, 
da altre discipline più o meno affini quali l’Antropologia Molecolare, l’Anatomia Umana, la Paletnologia, 
l’Archeometria e la Geografia; un panorama disciplinare davvero suggestivo per la sua molteplicità e 
ampiezza, che esprime in modo inequivocabile la natura multifocale e multidisciplinare della ricerca 
scientifica in ambito preistorico e protostorico.  

 
Un aspetto che a mio avviso merita di essere sottolineato riguarda la “dispersione geografica” degli 

Autori. Una rapida scorsa alle università e ai gruppi di ricerca da cui gli Autori provengono, rende infatti 
immediatamente chiaro che le sedi rappresentate costituiscono, sia sotto l’aspetto numerico che della loro 
distribuzione geografica, una percentuale assolutamente significativa di quelle in cui le discipline 
antropologiche sono presenti, sotto il profilo accademico, a livello nazionale. Inoltre, il fatto che nel loro 
ambito le sedi sarde siano significativamente rappresentate, rende particolarmente appropriata l’occasione di 
questo XVII Congresso degli Antropologi Italiani, organizzato appunto presso la sede di Cagliari, come 
momento tra i più adatti alla sua nascita e alla sua presentazione ufficiale in seno alla A.A.I. 

 
Un ultimo aspetto, ma non per importanza, su cui desidero richiamare l’attenzione riguarda il fatto che 

gli Autori responsabili in quanto “primo nome” degli articoli che compongono questo volume sono studenti, 
o per lo meno lo erano al momento della loro partecipazione al convegno di cui il volume stesso costituisce 
gli atti. Ciò mi offre  l’occasione per due considerazioni: la prima riguarda il fatto che il convegno prima e la 
pubblicazione dei suoi atti ora si inseriscono a pieno titolo e conferiscono prestigio alle attività della sede di 
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Ferrara che da sempre si può dire, si distingue per l’impegno con cui sa coinvolgere la partecipazione attiva 
degli studenti in iniziative, più recentemente anche di respiro internazionale, capaci di promuoverne e 
motivarne gli interessi scientifici. La seconda, in considerazione anche di quanto espresso più sopra, vuole 
sottolineare il fatto che iniziative come questa offrono l’opportunità per pensare alla sede di Ferrara come 
una vera e propria “pipiniére” scientifica, in cui si seminano conoscenza ed entusiasmo alle più recettive 
delle nuove generazioni di giovani antropologi. Le ricadute che credo possano scaturire da questa attività 
fortemente indirizzata ai più giovani cultori delle discipline antropologiche, non possono che essere positive, 
poiché tendono a favorire un costante processo di rinnovamento della cultura  antropologica nel nostro 
Paese. 

 
Per quanto espresso fino ad ora sui contenuti e sul significato di questo volume, non posso che 

concludere esprimendo il migliore augurio per la sua più ampia diffusione tra gli antropologi, giovani e non, 
oltre che le più vive congratulazioni alla curatrice,  per l’impegno e la perseveranza che ha saputo esprimere 
nel condurre a termine la sua realizzazione. 
 
       
 

Gian Franco De Stefano 
Università di Roma “Tor Vergata” 
           (Presidente A.A.I.)  
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È con notevole piacere che, in qualità di Presidente dell’Associazione Italiana di Archeozoologia, ho 
accolto l’invito della curatrice Ursula Thun Hohenstein a scrivere una breve presentazione al volume che 
raccoglie gli atti del Primo Convegno degli Studenti di Antropologia, Preistoria e Protostoria. 

L’Associazione Italiana di Archeozoologia ha aderito da subito e con entusiasmo alla proposta, partita 
nel 2003 da un gruppo di dottorandi e dottorati del Dipartimento delle Risorse Naturali e Culturali 
dell’Università degli Studi di Ferrara, di patrocinare il Convegno e di partecipare, attraverso la persona del 
Presidente, al comitato scientifico garante. L’A.I.A.Z ha inoltre eletto un proprio socio con funzione di 
promotore, divulgatore e coordinatore dell’iniziativa allo scopo di coinvolgere il maggior numero di soci per 
la migliore riuscita dell’evento. 

 
Il Convegno, tenutosi a Ferrara  tra l’8 e il 10 maggio 2004, grazie all’eccellente lavoro svolto dal 

Presidente del Comitato Ursula Thun Hohenstein e dal Comitato promotore tutto, ha avuto un’ottima riuscita 
e ha visto la partecipazione di oltre un centinaio di studenti, giovani laureati, dottorandi e ricercatori di 
diversa formazione: antropologica, archeologica, archeozoologica, botanica, geologica, paleontologica, 
impegnati in diverse ricerche preistoriche e protostoriche in Italia. Le comunicazioni presentate (57, oltre a 
25 poster), spesso di buono ed alto livello scientifico, hanno trattato una vastità di argomenti e affrontato 
diverse problematiche. Basta scorrere i titoli delle Sessioni tematiche che si sono succedute,  che hanno visto 
tutte una larga partecipazione di pubblico: Ambiente e territorio, Modalità insediative, Strategie di 
sussistenza, Arte e spiritualità, Evoluzione biologica e culturale, Tecnologie applicate alla ricerca 
archeologica, per comprendere l’importante ruolo svolto dai giovani ricercatori nell’archeologia preistorica 
in Italia.  
 

Un momento importante del Convegno è stato senz’altro la Tavola rotonda: Orientamento, sviluppo e 
prospettive nella ricerca antropologica, preistorica e protostorica, nel corso della quale, incalzati dal Prof. 
C. Peretto, io stesso, il presidente dell’Associazione Antropologi Italiani B. Chiarelli, il presidente 
dell’Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria A. M. Bietti Sestieri e il presidente dell’Associazione 
Nazionale Musei Scientifici M. Lanzinger hanno cercato di rispondere alla forte domanda di 
“partecipazione” e alla richiesta di “prospettive future” che salivano alte da parte di numerosi giovani, 
preoccupati per il loro avvenire e per il futuro della ricerca archeologica preistorica in Italia. Spero che molti 
dei partecipanti al Convegno abbiano trovato possibilità di lavoro nell’Università, nel Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, negli Enti locali, nei Musei, nelle attività didattiche, insomma all’interno di quel mondo 
variegato che ruota attorno alla ricerca scientifica preistorica italiana. 

 
Oggi, a distanza di oltre 3 anni, gran parte della varietà degli argomenti trattati nel Convegno e la loro 

qualità scientifica trovano un effettivo riscontro in questo importante volume degli Atti. In esso, suddiviso 
per capitoli con le diverse Sessioni tematiche, trovano posto ben 45 articoli, riconfermando quanto già detto 
sull’importante ruolo svolto dai giovani ricercatori. In una presentazione che si rispetti sarebbe doveroso 
soffermarsi sull’importanza degli scritti che il volume raccoglie, sull’autorevolezza scientifica di alcuni dei 
lavori, sulla qualità della cura editoriale. Tutte cose che certamente rendono questo volume pregevole e di 
grande interesse. Ma questo, per quanto importante, sarebbe riduttivo! Ciò che mi sembra doveroso 
sottolineare, in questa occasione, è l’entusiasmo con il quale giovani ricercatori di diversa formazione hanno 
aderito all’iniziativa. Il risultato è un volume certamente non troppo omogeneo per qualità e scientificità  ma 
che coinvolge trasversalmente epoche, culture, ambienti e problematiche diverse e che rispecchia pienamente 
la vitalità che anima la giovane ricerca preistorica italiana. 
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Un sentito ringraziamento per la realizzazione di questo volume va, quindi, certamente al prof. Carlo 
Peretto, che ha creduto fermamente in questa iniziativa editoriale, alla curatrice Ursula Thun Hohenstein, al 
comitato promotore del Convegno, al Comitato scientifico garante, a quanti a vario titolo hanno reso 
possibile questo volume ma va soprattutto a quei giovani che con passione continuano a tener viva e 
propositiva la ricerca archeologica preistorica in Italia. 
 
 
 

Antonio Tagliacozzo 
Museo Nazionale Preistorico Etnografico “Luigi Pigorini” 

           (Presidente A.I.A.Z.) 
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Con gioia e soddisfazione si è finalmente arrivati alla realizzazione di questo volume che raccoglie i 
lavori di quanti hanno risposto alla possibilità di pubblicare il proprio intervento presentato al Primo 
Convegno Nazionale degli Studenti di Antropologia, Preistoria e Protostoria che si è svolto nel maggio 2004 
nell’Ateneo ferrarese. 

Il Convegno, a suo tempo promosso da un gruppo di dottorandi e dottori di ricerca dell’Università di 
Ferrara e sostenuto dal prof. Carlo Peretto, è stato un’importante occasione di incontro e discussione per i 
giovani ricercatori, rispondendo all’esigenza di riunire, mettere a confronto e dare visibilità al contributo che 
abitualmente essi portano allo sviluppo dei numerosi progetti di ricerca in ambito antropologico, preistorico e 
protostorico, coordinati da Università, Soprintendenze, Musei ed altri Enti di ricerca.  

Questo aspetto è emerso in occasione della tavola rotonda “Orientamento, sviluppo e prospettive nella 
ricerca antropologica, preistorica e protostorica” alla quale sono intervenuti i Presidenti dell’Associazione 
Antropologica Italiana, prof. Brunetto Chiarelli; dell’Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria, prof.ssa 
Anna Maria Bietti Sestieri, dell’Associazione Italiana di Archeozoologia, dott. Antonio Tagliacozzo, e 
dell’Associazione Nazionale Musei Scientifici, dott. Michele Lanzinger, che ha sicuramente offerto 
un’opportunità di incontro, dialogo e discussione tra i giovani ricercatori e i rappresentanti istituzionali in 
merito alla realtà della ricerca scientifica ed alle oggettive difficoltà che spesso incontrano. La partecipazione 
di oltre 300 giovani ricercatori tra uditori e relatori con 86 comunicazioni (orali e poster) ha costituito 
un’importante testimonianza del vivo interesse per queste discipline e la passione che li anima. 

Questo volume comprende quarantacinque contributi in cui vengono presentati i risultati di tesi (laurea e 
dottorato) o quelli conseguiti dalle ricerche intraprese; essi sono suddivisi in base alle sessioni tematiche in 
cui si articolava il Convegno (Ambiente e territorio, Modalità insediative, Strategie di sussistenza, Arte e 
spiritualità, Evoluzione biologica e culturale e Tecnologie avanzate applicate alla ricerca preistorica) e che 
sono state presiedute da autorevoli esponenti della ricerca antropologica, preistorica e protostorica. Tutti i 
contributi pervenuti sono stati pubblicati, costituendo una testimonianza concreta dell’iniziativa intrapresa e 
dell’entusiasmo e della volontà dei giovani ricercatori, avvalorata dalle presentazioni fatte appositamente per 
questo volume da parte del prof. Gian Franco De Stefano e del dott. Antonio Tagliacozzo, che ringrazio 
sentitamente. Le differenze nella qualità dei contributi dipendono soprattutto dall’esperienza e dalla maturità 
scientifica degli Autori, che, grazie anche alle sollecitazioni e ai consigli loro proposti, hanno sicuramente 
avuto la possibilità di migliorarsi e di comprendere le difficoltà ed esigenze che si incontrano per una corretta 
pubblicazione scientifica della propria ricerca.  

Desidero ringraziare sentitamente l’Università degli Studi di Ferrara, senza il sostegno della quale non 
sarebbe stato possibile organizzare il Convegno e pubblicare questi Atti e alle Istituzioni che hanno 
patrocinato l’iniziativa. Ringrazio particolarmente anche chi ha dato la disponibilità  per la conduzione delle 
sessioni e  della tavola rotonda: il prof. Brunetto Chiarelli; la dott.ssa Maria Bernabò Brea, la prof.ssa 
Emanuela Gualdi, il prof. Antonio Guerreschi, il dott. Michele Lanzinger, il prof. Giorgio Manzi, il dott. 
Marco Peresani, la prof.ssa Anna Maria Bietti Sestieri, il prof. Benedetto Sala e il dott. Antonio Tagliacozzo.  

Un doveroso e affettuoso ringraziamento desidero rivolgere al prof. Carlo Peretto, sempre prodigo di 
consigli e stimoli per la riuscita dell’iniziativa. 

Vorrei ringraziare i Colleghi del Comitato promotore che sono stati determinanti per l’organizzazione e 
il successo del Convegno. Infine, un ringraziamento a tutti i partecipanti che hanno dimostrato la vitalità e 
l’attualità della ricerca antropologica, preistorica e protostorica.  

 
 

Ursula Thun Hohenstein 
Università degli Studi di Ferrara 
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